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Tra i fondatori del Valbelluna basket e a lungo nel direttivo Fiom Cgil
aveva raggiunto la pensione dopo una vita di lavoro all'ex Zanussi

La pallacanestro e il sindacato
perdono l'impegno di Ugo D'Incà
011ri~lil

S
gomento e incredulità
in Valbelluna nel mon-
do dello sport e dell'im-
pegno sindacale per la

morte di Ugo D'Incà, scompar-
so nella notte tra martedì e ieri
a causa di un infarto.
A lungo componente del di-

rettivo provinciale della Fiom
Cgil e tra i fondatori della socie-
tà sportiva Valbelluna basket,
aveva 65 anni ed era origina-
rio della Sinistra Piave. Viveva
a Bribano con la moglie Lucia
De Donà (originaria di Sospiro-
lo) e, scherzava sui social, si ri-
teneva un "Vip" ossia un "Ve-
cio in pension". Una pensione
in cui si stava godendo la vita
da nonno, accanto agli adorati
nipotini e ai figli Alessandro e
Francesco, a loro volta cono-
sciuti nell'ambiente dello
sport locale.

D'Incà aveva trascorso una
vita lavorativa all'allora Zanus-
si di Mel, dove era entrato nel
1977 rimanendo nello stabili-
mento di Villa di Villa sino alla
data della pensione, raggiunta
il 30 novembre 2016.
Di fatto dunque ha vissuto

in prima persona tutte le evolu-
zioni di quella che è poi diven-
tata l'Acc, lavorando anche nel
primo periodo di gestione cine-
se. In particolare, nell'ultima
quindicina d'anni era stato im-

Ugo D'Incà, scomparso a causa di un infarto

pegnato nel laboratorio proto-
tipi.
E stato parte attiva per anni

del direttivo provinciale dei
metalmeccanici della Fiom.
Dunque, pur non avendo

mai ricoperto il ruolo di delega-
to in fabbrica, era sempre infor-
mato sulle vicende che riguar-
davano lo stabilimento. Lo ca-
ratterizzava un forte senso di
appartenenza e solidarietà an-
che nei confronti dei suoi colle-
ghi, rimasto forte anche una
volta giunta la meritata pensio-

ne. Ugo D'Incà era infatti pre-
sente infatti a tutte le manife-
stazioni pubbliche riguardanti
le vicende dello stabilimento
di Villa di Villa Mel.
«Una persona molto simpati-

ca, con la costante capacità di
fare battute argute e diverten-
ti», ricorda un suo collega, Ra-
nieri D'Alessio. «Ugo era sem-
pre di grande compagnia e nel
tempo non mancava di essere
all'azienda. Ricordo che aveva
dato a tutti i colleghi dei so-
prannomi che ci facevano sor-

ridere».
Grande tifoso del Milan, era

appassionato anche di musica
rock e pallacanestro. Non a ca-
so, fu uno dei fondatori dell'at-
tuale Valbelluna basket, poco
più di una decina di anni fa.
Quel sodalizio sportivo era

nato dapprima come società
di Sedico, allargandosi in se-
guito all'intero territorio
dell'alta Valbelluna dopo la fu-
sione con il Bellbasket.
Anche negli ultimi tempi,

pur non facendo parte del con-
siglio direttivo, dava costante-
mente una mano al sodalizio.
In particolare, nelle partite del-
le categorie giovanili sedeva al
"tavolo", occupandosi della
stesura del referto e della ge-
stione del cronometro.
«Sono senza parole», raccon-

ta in lacrime il presidente del
Valbelluna basket, Massimo
Tomas. «Ci ho parlato per al-
meno un quarto d'ora domeni-
ca. Per il Valbelluna Ugo era
una persona fondamentale,
sempre pronto a dare una ma-
no. Tra l'altro racconto volen-
tieri questa curiosità: il primo
stemma lo aveva disegnato
lui, così come era sua la scelta
del colore rosso delle maglie.
Di certo ai funerali sarà presen-
te una folta delegazione della
nostra società».
Le esequie si svolgeranno

domani alle 10.30 nella chiesa
di Mel e si procederà quindi
per la cremazione: le ceneri ri-
poseranno poi al cimitero di
Sedico. Oggi alle 17 nella chie-
sa di Bribano verrà recitato il
rosario.

L'ultimo gesto di grande al-
truismo della famiglia è la deci-
sione di devolvere le eventuali
offerte alla scuola materna
"Don Modesto Sorio" di Briba-
no. —
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